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ABSTRACT 

Negli ultimi 30 anni in Italia sono state messe in campo molteplici politiche per il contrasto della criminalità 

organizzata di tipo mafioso (La Spina, 2005; Mete, 2010; Ioppolo, 2012), ma la proliferazione di diversi 

strumenti di policy – sia a livello nazionale sia a livello locale – è stata accompagnata solo in minima parte 

da analisi e valutazioni approfondite*, anche a causa di una forte carenza di informazioni statistiche 

adeguate. A partire dall’analisi dei dati disponibili, in particolare nell’ambito di alcune tipologie di politiche 

antimafia di tipo indiretto, si propone un’analisi critica di indicatori e classificazioni disponibili e una 

proposta sugli ambiti informativi che si potrebbero sviluppare. 

 

Prendiamo qui in considerazione tre tipi di politiche antimafia a fini analitici e esemplificativi, con 

riferimento alle fonti di dati a livello nazionale e un focus sulla Sicilia. 

1. Uso sociale dei beni confiscati 

2. Antiracket e antiusura 

3. Sostegno alle vittime 

 

Per il primo ambito le principali fonti di informazioni sono ANBSC e Ministero della Giustizia, per gli altri il 

Ministero dell’Interno. I dati disponibili – ottenuti da rilevazioni non inserite nel PSN – presentano alcuni 

limiti qualitativi in termini di: 

− rilevanza, esaustività, trasparenza e accessibilità;  

− disomogeneità di definizioni e classificazioni; 

− mancanza di indicatori standardizzati; 

− completezza dell’informazione. 

 

A partire dall’analisi dei dati disponibili, nel poster si propone un’analisi critica di indicatori e classificazioni 

attualmente utilizzati e una proposta sugli ambiti informativi che si potrebbero sviluppare. 
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